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CITTA' DI RAGUSA
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 57 DEL 29/09/2020

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TARI PER L’ANNO 2020 E 
RIDUZIONI TARI DA EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 PER L’ANNO 
2020 

L'anno 2020, il giorno ventinove alle ore 18:05 e ss. del mese di Settembre, presso l'Aula Consiliare di 
Palazzo di Città, Ordinaria seguito del rinvio della seduta del 24.09.2020, convocata in sessione Urgente e 
comunicata ai Signori Consiglieri a norma di legge, si è riunito in seduta pubblica, Urgente, il Consiglio 
Comunale.
 
All’appello nominale risultano rispettivamente presenti e assenti, i seguenti consiglieri comunali:

Pres. Ass. Pres. Ass.
CHIAVOLA MARIO Presente RABITO LUIGI Presente
D'ASTA MARIO Presente SCHININA' SERGIO Presente
FEDERICO ZAARA Assente BRUNO FABIO Presente
MIRABELLA GIORGIO Assente TUMINO ANDREA Presente
FIRRINCIELI SERGIO Presente OCCHIPINTI GIOVANNA Presente
ANTOCI ALESSANDRO Assente VITALE DANIELE Presente
GURRIERI GIOVANNI Presente RANIOLO CONCETTA Presente
IURATO GIOVANNI Assente RIVILLITO LUCA Presente
CILIA SALVATORE Presente MEZZASALMA GIOVANNI Presente
MALFA MARIA Presente ANZALDO CARMELO Presente
SALAMONE RAIMONDA Assente IACONO CORRADA Presente
ILARDO FABRIZIO Presente TRINGALI ANTONIO Assente
TOTALE 18 6

Iil Presidente del Consiglio, Ddott. Fabrizio Ilardo, assume la presidenza e, riconosciuta legale l'adunanza 
per il numero dei presenti, dichiara aperta la seduta ed invita alla trattazione degli oggetti iscritti all’ordine 
del giorno.

Partecipa alla seduta il Segretario Generale, Dott.ssa Maria Riva.
La seduta è Pubblica.

Sono presenti per l’Amministrazione il Sindaco e gli Assessori Iacono, Rabito, Giuffrida, Barone, Arezzo.
Sono altresì presenti i Dirigenti dei Settori 2° e 9°, rispettivamente i Dott. Sulsenti e Scrofani, e i componenti 
del Collegio dei Revisori dei Conti, Dott. Biagio Cicerone e Dott.ssa Francesca Mazzola.  
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Si procede alla trattazione del seguente argomento inserito al punto 2) dell’Ordine del Giorno della seduta 
convocata, in sessione urgente, per giorno 24.09.2020 e successivamente, per decisione unanime votata dal 
Consiglio Comunale, rinviata alla data odierna.

Si dà atto che tutti gli interventi saranno riportati nel separato processo verbale di seduta, fono registrata.

Numero Proposta 35 del 09/09/2020

Settore 09 Risorse Tributarie

“OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TARI PER L’ANNO 2020 E RIDUZIONI 
TARI DA EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 PER L’ANNO 2020 

I sottoscritti Dr. Francesco Scrofani, dirigente del Settore IX “Risorse Tributarie” e dott.ssa Tiziana 
Firrincieli, sottopongono al Consiglio Comunale la seguente proposta di deliberazione predisposta su 
iniziativa dell’Amministrazione Comunale, attestando di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi 
nemmeno potenziale né in ipotesi che comportano l’obbligo di astensione ai sensi dell’art. 7 del Dpr 
62/2013.  

PREMESSO CHE:
1. con la legge n. 147 del 27/12/2013 (legge di stabilità 2014) è stata istituita l’Imposta Unica 
Comunale (IUC), basata su due presupposti impositivi: uno costituito dal possesso di immobili e 
collegato alla loro natura e valore, l’altro collegato alla erogazione e fruizione di servizi comunali;
2. l’art. 1, comma 780 della legge n. 160 del 2019 ha disposto l’abrogazione a decorrere 
dall’anno 2020, delle disposizioni concernenti l’istituzione e la disciplina dell’imposta comunale 
unica (IUC), limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina dell’IMU e della TASI, 
fermo restando quelle riguardanti la TARI.
3. con deliberazione del Consiglio Comunale n. 80 del 9 dicembre 2019 è stato modificato il 
Regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale (IUC) per gli aspetti di competenza 
della tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti, a carico dell’utilizzatore;

RICHIAMATA
- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 del 14 marzo 2019 con cui sono stati approvati il 
piano economico finanziario e tariffe della TARI per l’anno 2019;
- la delibera di Giunta Municipale n. 687 del 10/12/2019 con cui era stato dato atto della validità 
delle tariffe della TARI 2019 anche per il 2020;

VISTO l’art. 52 D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare dei Comuni, 
in base al quale “le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, 
anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie 
imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle 
esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si 
applicano le disposizioni di legge vigenti”;

VISTO l’art. 1 comma 169 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Gli enti locali deliberano le tariffe e 
le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno 
di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 
intendono prorogate di anno in anno”;

VISTO il comma 16 dell’art. 53 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 “Il termine per deliberare le 
aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui 
all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una 
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addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, 
nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata 
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se 
approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 
1° gennaio dell'anno di riferimento”.

RICHIAMATO  il comma 683 della Legge 147/2013 che dispone che il consiglio comunale deve 
approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le 
tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal 
soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente 
a norma delle leggi vigenti in materia;

DATO ATTO che questo Ente deve procedere, entro il 31 dicembre 2020, alla predisposizione del 
piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2020 sulla base delle nuove 
direttive previste dall’ARERA con la deliberazione n. 443/2019/R/RIF del 31 Ottobre 2019 “Definizione 
dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei 
rifiuti, per il periodo 2018-2021” che modifica sostanzialmente il metodo di individuazione, valutazione 
e definizione della tipologia dei costi da inserire nel Piano Finanziario della TARI;

VISTO l’art. 107 comma 2 del Decreto-legge del 17/03/2020 n. 18 come modificato dall’art. 106 
comma 3 bis inserito nel corso della conversione in legge  del DL 34/2020 che ha previsto un ulteriore 
slittamento dei termini  per la deliberazione del bilancio di previsione di cui all’art. 151 del TUEL al 30 
settembre 2020;

TENUTO CONTO che a seguito dell’abrogazione disposta dall’art. 138 del Dl 34/2020 delle scadenze 
speciali già previste con riferimento alla TARI (30 aprile, comma 683-bis della legge 147/2013) e 
all’IMU (30 giugno, comma 779 della legge 160/2019), i termini per la deliberazione dei relativi 
regolamenti e misure del prelievo già uniformati al 31 luglio sono allo stato attuale ulteriormente 
prorogati al 30 settembre, ovvero entro il nuovo termine di approvazione del bilancio di previsione: 
“Sono abrogati il comma 4 dell'articolo 107 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 779 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, e il comma 683-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147”;

DATO ATTO che il Comune di Ragusa ha già avviato l’iter necessario per adempiere alle 
prescrizioni obbligatorie di cui alla predetta direttiva al fine di addivenire all’approvazione del 
piano economico finanziario sulla base del Metodo Tariffario – MTR (periodo 2018-2021);

CONSIDERATO che è intendimento di questo Ente avvalersi della facoltà prevista dal comma 5 
dell’art. 107 del D.L. n. 18 del 17/3/2020 come modificato dal decreto legge n. 104 del 14/8/2020 in 
base al quale “I comuni possono, in deroga all'articolo 1, commi 654 e 683, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, approvare le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva adottate per l'anno 2019, anche 
per l'anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione del piano 
economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020. L'eventuale conguaglio tra i costi risultanti 
dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l'anno 2019 puo' essere ripartito in tre anni, a decorrere 
dal 2021” atteso che la tempistica di approvazione del PEF TARI 2020 sulla base delle nuove regole 
ARERA, seppur tempestivamente avviata, non potrà concludersi entro i ristretti termini di 
approvazione del bilancio di previsione (settembre 2020);

CONSIDERATO che è intendimento di questo Ente dare attuazione alle misure di tutela prevista 
dalla deliberazione ARERA n. 158 del 5/5/2020 per le attività economiche (utenze non domestiche) 
in conseguenza dell’emergenza COVID -19 tramite il riconoscimento di agevolazioni TARI 
mediante la non applicazione, per il solo anno 2020, della quota variabile per il periodo dall’8 
marzo 2020 al 31 dicembre 2020:
a) per le utenze non domestiche soggette a sospensione per emergenza COVID-19 (art. 1 della 
deliberazione  n. 158 del 5/5/2020 c.d. agevolazioni obbligatorie);

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DL:2020-03-17;18_art107-com4
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2020-04-24;27
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2019-12-27;160_art1-com779
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2019-12-27;160_art1-com779
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2013-12-27;147_art1-com683bis
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b) per le utenze non domestiche non soggette a sospensione per emergenza COVID-19 (art. 2 della 
deliberazione n. 158 del 5/5/2020 c.d. agevolazioni facoltative) a seguito presentazione apposita 
istanza documentata attestante la sospensione temporanea su base volontaria;

RITENUTO che le predette riduzioni della TARI, con effetto per il solo anno 2020, sono dettate 
dal perdurare dell’attuale situazione di crisi economica e sociale determinata dall’emergenza 
epidemiologica da virus COVID-19 e che giustifica, nel rispetto dei criteri generali di 
ragionevolezza e non discriminazione, di intervenire a sostegno sia dei soggetti esercenti attività 
economiche e sia dei privati cittadini;

CONSIDERATO che è, altresì, intendimento di questo Ente disporre, per il solo anno 2020, 
l’esenzione della TARI dovuta dal soggetto gestore del Porto Turistico di Marina di Ragusa in 
quanto porto hub individuato come strategico dal Piano per la portualità turistica della Regione 
approvato nel 2006, ai sensi della della lett. c) del comma 6 dell’art. 11 della legge di stabilità 
regionale n. 9 del 12/5/2020;

DATO ATTO che con deliberazione di Giunta Municipale n. 181 del 6/5/2020 erano già state 
approvate le misure di tutela per le utenze domestiche disagiate (art. 3 della deliberazione  n. 158 
del 5/5/2020;

RITENUTO che gli oneri finanziari complessivi connessi alle agevolazioni TARI, stimati in € 
2.365.853,91 (€ 1.812.174,91 per le agevolazioni di cui agli art. 1 e 2 della deliberazione n. 158 del 
5/5/2020, € 400.000,00 per le agevolazioni sociali di cui all’art. 3 della medesima delibera e € 
153.679,00 per le esenzioni del Porto Turistico di Marina di Ragusa) possano trovare copertura con 
le risorse destinate ai Comuni per il sostegno alle minori entrate afferenti ai tributi comunali, 
previste dalle attuali disposizioni normative sopra richiamate e dagli ulteriori interventi normativi 
che saranno adottati a livello nazionale e regionale al fine di contrastare l’emergenza da COVID-19 
così distinti:
- € 1.812.174,91 (operatori economici/utenze non domestiche) risorse di cui all’art. 11 della legge 
di stabilità regionale n. 9 del 12/5/2020 “Fondo perequativo degli enti locali”;
- € 153.679,00 (operatore economico/utenze non domestiche) risorse di cui all’art. 11, comma 6 lett. 
c), della legge di stabilità regionale n. 9 del 12/5/2020 “Fondo perequativo degli enti locali”;
- € 400.000,00 (soggetti privati/utenze domestiche) risorse di cui all’art. 106 del decreto legge n. 34 
del 19/5/2020 conv. con mod. dalla legge 17/7/2020, n. 77  “Fondo per l’esercizio delle funzioni 
degli enti locali” come da ultimo incrementate dall’art. 39 del decreto legge n. 104 del 14/8/2020;

DATO ATTO che l’art. 13 del D.L. n. 201/2011, convertito nella L. n. 214/2011, come da 
modificato dall’art. 1 della legge del 27/12/2019 n. 160 stabilisce:
COMMA 15. “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie 
relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - 
Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle 
stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito 
informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Per le 
delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie delle province e delle citta' 
metropolitane, la disposizione del primo periodo si applica a decorrere dall'anno di imposta 
2021”;
COMMA 15-bis. “Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-citta' 
ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per 
l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato delle 
informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono 
fissate le modalita' di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel 
rispetto delle specifiche tecniche medesime.”;

RITENUTO necessario:

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1998-09-28;360_art1-com3
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- approvare le tariffe della TARI per l’anno 2020;
- approvare le agevolazioni della TARI per l’anno 2020 per le utenze non domestiche sia per le attività 
soggette a chiusura e sia per quelle non soggette a sospensione alla luce dell’emergenza da COVID-19;

VISTO l’art. 12 comma 2 della L.R. n. 44/1991.

D E L I B E R A

di proporre al Consiglio Comunale la presente proposta di deliberazione;
1. di approvare, ai sensi del comma 5 dell’art. 107 del D.L. n. 18 del 17/3/2020, come modificato 

dal decreto legge n. 104 del 14/8/2020, le tariffe della TARI adottate per l'anno 2019, giusta 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 del 14 marzo 2019, anche per l'anno 2020;

2. dare attuazione alle misure di tutela prevista dalla deliberazione ARERA n. 158 del 5/5/2020 per 
le attività economiche (utenze non domestiche) in conseguenza dell’emergenza COVID -19 
tramite il riconoscimento di agevolazioni TARI mediante la non applicazione, per il solo anno 
2020, della quota variabile per il periodo dall’ 8 marzo 2020 al 31 dicembre 2020:
a) per le utenze non domestiche soggette a sospensione per emergenza COVID-19 (art. 1 della 
deliberazione  n. 158 del 5/5/2020 c.d. agevolazioni obbligatorie);
b) per le utenze non domestiche non soggette a sospensione per emergenza COVID-19 (art. 2 
della deliberazione n. 158 del 5/5/2020 c.d. agevolazioni facoltative) a seguito presentazione 
apposita istanza documentata attestante la sospensione temporanea su base volontaria;

3. disporre, per il solo anno 2020, l’esenzione della TARI dovuta dal soggetto gestore del 
Porto Turistico di Marina di Ragusa in quanto porto hub individuato come strategico dal Piano 
per la portualità turistica della Regione approvato nel 2006 ai sensi della della lett. c) del comma 
6 dell’art. 11 della legge di stabilità regionale n. 9 del 12/5/2020;
1. di dare mandato al Dirigente del Settore Risorse Tributare di predisporre di dare 
attuazione alle misure agevolative di cui ai punti precedenti;
4. disporre delle risorse di cui all’art. 11 della legge di stabilità regionale n. 9 del 12/5/2020 
“Fondo perequativo degli enti locali”;
5. disporre delle risorse di cui all’art. 106 del decreto legge n. 34 del 19/5/2020 conv. con 
mod. dalla legge 17/7/2020, n. 77  “Fondo per l’esercizio delle funzioni degli enti locali” come 
da ultimo incrementate dall’art. 39 del decreto legge n. 104 del 14/8/2020;
6. dare atto che gli oneri finanziari complessivi connessi alle agevolazioni TARI, stimati in 
€ 2.365.853,91 (€ 1.812.174,91 per le agevolazioni di cui agli art. 1 e 2 della deliberazione n. 
158 del 5/5/2020, € 400.000,00 per le agevolazioni sociali di cui all’art. 3 della medesima 
delibera e € 153.679,00 per le esenzioni del Porto Turistico di Marina di Ragusa) possano 
trovare copertura con le risorse destinate ai Comuni per il sostegno alle minori entrate afferenti 
ai tributi comunali, previste dalle attuali disposizioni normative sopra richiamate e dagli ulteriori 
interventi normativi che saranno adottati a livello nazionale e regionale al fine di contrastare 
l’emergenza da COVID-19 così distinti:

- € 1.812.174,91 (operatori economici/utenze non domestiche) risorse di cui all’art. 11 
della legge di stabilità regionale n. 9 del 12/5/2020 “Fondo perequativo degli enti 
locali”;
- € 153.679,00 (operatore economico/utenze non domestiche) risorse di cui all’art. 11, 
comma 6 lett. c), della legge di stabilità regionale n. 9 del 12/5/2020 “Fondo perequativo 
degli enti locali”;
- € 400.000,00 (soggetti privati/utenze domestiche) risorse di cui all’art. 106 del decreto 
legge n. 34 del 19/5/2020 conv. con mod. dalla legge 17/7/2020, n. 77  “Fondo per 
l’esercizio delle funzioni degli enti locali” come da ultimo incrementate dall’art. 39 del 
decreto legge n. 104 del 14/8/2020;

7. di dare atto che ai sensi dell’art. 1, comma 767 della legge n. 160 del 2019, la presente 
deliberazione sarà efficace a seguito dell’avvenuta pubblicazione sul sito internet del 
Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze;
8. di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 12 comma 2 
della l.r. immediatamente eseguibile, considerando l’approssimarsi della scadenza del 30 
settembre come data ultima per l’approvazione delle tariffe TARI per l’anno 2020”.
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----------------------------------------------------   

Il PRESIDENTE

Procede alla nomina degli scrutatori nelle persone dei consiglieri Bruno, Occhipinti e D’Asta, e invita 
l’Assessore Iacono a relazionare sull’argomento in discussione.

L’Assessore Iacono, chiesta ed ottenuta la parola, relaziona sul punto.

Il Consigliere D’Asta chiede se l’Amministrazione, con questo provvedimento, stia contribuendo alla 
riduzione della TARI.

L’Assessore Iacono risponde che, per legge, non vi è l’obbligo della riduzione delle tariffe TARI, che, 
pertanto, possono lasciarsi invariate quelle stabilite nel 2019.

Il Consigliere Occhipinti informa i presenti sull'andamento dei lavori della Commissione competente, 
sottolineando che i rappresentanti dell’opposizione si sono astenuti dal voto, mentre i consiglieri di 
maggioranza hanno approvato questa importante proposta.

Il Consigliere Firrincieli afferma di non comprendere perché l’amministrazione Comunale non intenda 
ridurre le aliquote, dal momento che il governo, con il Decreto Italia, elargisce dei contributi per la riduzione 
delle tasse, considerato anche il fatto che la cittadinanza ragusana è una comunità virtuosa. Suggerisce, 
infine, di agevolare anche le utenze domestiche, allo stato attuale escluse dalle agevolazioni fiscali.

L’Assessore Iacono risponde che è necessario rispettare il Patto di Stabilità e l’Amministrazione, pertanto, 
agisce con cautela, nel pieno rispetto delle norme sia statali che europee.

Il Consigliere D’Asta ritiene che si debba dare il giusto merito ai rappresentanti dello Stato nel Parlamento 
Europeo, per aver contribuito all’approvazione del Decreto Italia, e sottolinea che, nonostante Ragusa sia 
considerato un Comune virtuoso, per quanto riguarda la TARI, non si vede alcune riduzione, aldilà delle 
agevolazioni statali. Preannuncia, pertanto, la presentazione di un emendamento che prevede la riduzione del  
10% dell’aliquota TARI, per quanto riguarda le utenze domestiche.

Il Consigliere Chiavola condivide quanto affermato dal Consigliere D’Asta nel precedente intervento.

Il Consigliere Firrincieli ed altri chiedono una sospensione, per raccordarsi in ordine alla stesura degli 
emendamenti.

Il Presidente, accogliendo tale richiesta, sospende la seduta alle ore 18.55.

Si riprendono i lavori alle ore 19.20.

Il Consigliere Occhipinti, chiesta ed ottenuta la parola, dichiara di non essere d'accordo con la proposta 
dell’Opposizione, per la riduzione dell’aliquota TARI, ed il Consigliere Firrincieli interviene affermando di 
non comprendere le motivazioni della collega, dal momento che in tal modo si agevolerebbero le famiglie 
ragusane.

L’Assessore Iacono presenta l’emendamento n.1, presentato dall’Amministrazione Comunale, ed avente ad 
oggetto l’inserimento di una di una formula cautelativa inerente il rispetto delle norme comunitarie in 
materia di aiuti alle imprese.

L’emendamento, acquisiti i relativi pareri di regolarità tecnica, contabile e del Collegio dei Revisori, viene 
allegato come parte integrante e sostanziale al presente provvedimento ed è formulato come segue:
“Oggetto: Approvazione delle tariffe della TARI per l’anno 2020 e riduzioni TARI da emergenza 
Epidemiologica da COVID-19 per l’anno 2020.

Inserire in calce  alla delibera:
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Dare atto che lo Stato Italiano ha già provveduto agli obblighi di notificazione e trasparenza del “regime di 
aiuti” contenuto nel D.L. 34/2020, offrendo una copertura normativa a favore degli Enti territoriali che 
intendono adottare aiuti specifici a favore degli operatori economici in crisi. Il Dipartimento per le politiche 
Europee presso la presidenza del Consiglio dei Ministri  ha già adempiuto in data 20 maggio 2020  
all’obbligo di preventiva notificazione alla Commissione Europea del quadro di aiuti introdotto con il D.L. 
34/2020. In data 21 maggio  2020, con decisione <<State Aid  SA. 57021>> la Commissione  europea ha 
riconosciuto la compatibilità del regime quadro della disciplina  degli aiuti di Stato, contenuto nel D.L. 
34/2020 dal citato dipartimento nel Rna con “codice di aiuti Rna-car” n.13008 quale “regime di aiuti” ai 
sensi dell’articolo  8 del D.M. 115/2017”.

Il Presidente provvede a sostituire, nella funzione di scrutatore, il Consigliere Tumino, al posto del 
Consigliere D’Asta nel frattempo allontanatosi dall’Aula, insieme ai Consiglieri Chiavola, Firrincieli, 
Gurrieri e Malfa. Presenti 13.

Dopodiché indice la votazione, in forma palese e per appello nominale, sul superiore emendamento e l’esito 
della votazione è il seguente: consiglieri presenti e votanti 13, voti favorevoli 13 (Cilia, Ilardo, Rabito, 
Schininà, Bruno, Tumino, Occhipinti, Vitale, Raniolo, Rivillito, Mezzasalma, Anzaldo, Iacono), assenti i 
consiglieri Chiavola, D’Asta, Federico, Mirabella, Firrincieli, Antoci, Gurrieri, Iurato, Malfa, Salamone, 
Tringali. L’emendamento viene approvato.

Entrano in Aula i Consiglieri Chiavola, Firrincieli, Gurrieri, Salamone e Tringali, presenti 18.

Il Consigliere Firrincieli, in qualità di capogruppo, informa i presenti che sono stati presentati un 
emendamento n. 2 e un sub-emendamento n.1 all’emendamento n.2, a firma del M5S, al fine di individuare 
una percentuale a favore delle famiglie ragusane.

Il Consigliere Mezzasalma esprime il suo disappunto su una, a suo parere, inutile polemica dell’Opposizione, 
considerato che l’Amministrazione sta già provvedendo alla riduzione delle tasse.

Il Presidente, con l’ausilio dei consiglieri scrutatori sopra nominati,  indice la votazione, in forma palese e 
per appello nominale, sul  sub- emendamento n. 1 all’emendamento n.2, allegato al presente provvedimento 
e formulato come segue: “Oggetto: Riduzione TARI – Si modifica la percentuale di riduzione richiesta dal 
2% a 1% “.   

L’esito della votazione è il seguente: consiglieri presenti e votanti 18, voti favorevoli 4 (Chiavola, Firrincieli, 
Gurrieri, Tringali), contrari 14 (Cilia, Salamone, Ilardo, Rabito, Schininà, Bruno, Tumino, Occhipinti, Vitale, 
Raniolo, Rivillito, Mezzasalma, Anzaldo,Iacono), espressi in forma palese e per appello nominale, assenti i 
consiglieri D’Asta, Federico, Mirabella, Antoci,Iurato e Malfa. Il sub-emendamento viene respinto.            

Il Consigliere Salamone si allontana dall’Aula, presenti 17.

Il Presidente pone in votazione, in forma palese e per appello nominale, l’emendamento n.2, a firma del 
M5S, allegato al presente verbale e formulato come segue: “Oggetto: Riduzione  TARI per utenze domestiche 
fatte salve tutte le premesse citate nell’atto in questione, proposta di deliberazione del Consiglio n.35 del 
09.09.2020 con oggetto: Approvazione delle tariffe TARI per l’anno 2020 e riduzione  TARI da emergenza 
epidemiologica da COVID-19 per l’anno 2020.

SI PROPONE

Di ridurre le tariffe per tutte le utenze domestiche  non contemplate nell’atto in questione. Considerati gli 
sforzi e la diligenza dei cittadini ragusani nella raccolta differenziata che ci vedono al 71%, tenuto conto 
che a vario titolo l’emergenza COVID-19 ha colpito tutti i cittadini ragusani, si propone la riduzione del 2% 
sulla tariffa 2020”.  

L’esito della votazione è il seguente: consiglieri presenti e votanti 17, voti favorevoli 4 (Chiavola, Firrincieli,  
Gurrieri, Tringali), contrari 13 (Cilia, Ilardo, Rabito, Schininà, Bruno, Tumino, Occhipinti, Vitale, Raniolo, 
Rivillito, Mezzasalma, Anzaldo,Iacono), espressi in forma palese e per appello nominale, assenti i consiglieri 
D’Asta, Federico, Mirabella, Antoci, Iurato, Malfa e Salamone. L’emendamento viene respinto.   
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Rientra in aula il Consigliere Salamone, presenti 18.

Prima di passare alla votazione dell’intero atto, come sopra emendato, il Presidente dà la parola ai 
Consiglieri Firrincieli, Tumino e Chiavola per le rispettive dichiarazioni di voto, dopodiché pone in 
votazione l’atto emendato.  

Il Consigliere Firrincieli  dichiara che il proprio gruppo si asterrà dalla votazione, in quanto nel 
provvedimento, che accoglie le riduzioni già previste dallo Stato, non sono state previste le misure di 
agevolazioni richieste per le famiglie ragusane.

Il Consigliere Chiavola dichiara che voterà favorevolmente l’atto, perché in ogni caso comporterà delle 
agevolazioni necessarie alla cittadinanza.

Il Consigliere Tumino preannuncia, altresì, il voto favorevole del gruppo da lui rappresentato, in qualità di 
capogruppo, poiché si tratta di un importante provvedimento per l’intera Città.

IL CONSIGLIO

VISTA la su estesa  proposta n.35 del 9.09.2020, come sopra emendata, di “Approvazione delle Tariffe della 
TARI per l’anno 2020 e riduzioni TARI  da emergenza epidemiologica da  COVID-19  per l’anno 2020”;

VISTI i parerei resi dai Dirigenti competenti ai sensi della L.R. 48/1991 e della L.R. n. 30/2000, allegati 
parte integrante al presente provvedimento;
 
VISTO il parere favorevole reso dal Collegio dei Revisori, con nota prot. n. 97021 del 17.09.2020, allegato 
parte integrante;

VISTO  il parere reso dalla 4^ Commissione consiliare “Risorse” in data 22.09.2020;

RITENUTO di dover provvedere in merito;

VISTO il vigente O.R.EE.LL.

Con numero 15 voti favorevoli  (Chiavola, Cilia, Salamone, Ilardo, Rabito, Schininà, Bruno, Tumino, 
Occhipinti, Vitale, Raniolo, Rivillito, Mezzasalma, Anzaldo, Iacono),  3 astenuti (Firrincieli, Gurrieri, 
Tringali), espressi in forma palese e per appello nominale, dai 15 votanti su 18 consiglieri presenti, assenti i 
consiglieri D’asta, Federico, Mirabella, Antoci, Iurato e Malfa

DELIBERA

Di approvare, come in effetti approva, la su estesa proposta di deliberazione .n. 35 del 09/09/2020, come 
sopra emendata, allegata, nel testo riportante le modifiche apportate, quale parte integrante al presente 
provvedimento.   
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Il presente verbale, salvo l'ulteriore lettura ed approvazione, ai sensi e per gli effetti dell'art. 186 
dell'O.R.E.L. e art. 81 del regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale, è stato redatto dal 
Segretario Generale con l'assistenza del gruppo di supporto della segreteria  comunale (Maria Baglieri ) che 
ha collaborato nella stesura del relativo processo sommario degli interventi.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Ddott. Fabrizio Ilardo

Il Consigliere Anziano
Dott. Mario Chiavola

 IL SEGRETARIO GENERALE
Dott.ssa Maria Riva


